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La necessità 
di una Federazione Europea

Servizio extra-scuola, 
nuovo regolamento 

In occasione dell'anniversario della "Dichiarazione 
Schuman", con cui Francia e Germania diedero vita a 
un'iniziativa per la costruzione di istituzioni europee 
indipendenti e sovranazionali, il 9 maggio il Consiglio 
ha approvato un ordine del giorno dal titolo "necessità 
della Federazione europea per la realizzazione della pace, 
della libertà, della giustizia sociale e di un sistema 
ecologicamente orientato in un mondo sempre più 
interdipendente”. 
Questo è il contributo delle realtà locali al compimento 
della prima democrazia sopranazionale, un atto che 
impegna sindaco e giunta a farsi portatore dell'ordine del 
giorno stesso presso il Governo italiano, ai parlamentari 
europei e ai Comuni gemellati, affinché 
l'Italia si faccia promotrice in prima linea di 
iniziative volte a superare l'immobilismo 
intergovernativo per realizzare l'unica 
soluzione efficace e democratica dei 
problemi europei: la nascita di una 
Federazione.

Il servizio educativo di extra-scuola è rivolto 
agli studenti della scuola media di San Pietro in Casale. È 
un servizio pomeridiano attivo dal lunedì al venerdì e 
complementare all'organizzazione del tempo scuola che 
si propone di accompagnare l'apprendimento scolastico 
e di offrire ai ragazzi stimoli sociali e culturali 
coinvolgendoli in attività didattiche e ludico-ricreative. 
Con il supporto degli operatori, la prima parte del 
pomeriggio è dedicata allo studio e allo svolgimento dei 
compiti, mentre la seconda prevede l'organizzazione di 
attività sportive e laboratori extra-scolastici 
(falegnameria, pittura, ecc).
Il Consiglio Comunale ha approvato un nuovo 
regolamento per l'accesso al servizio: le domande di 
ammissione saranno ordinate secondo una graduatoria 

che prevede di dare priorità, tramite un sistema di 
punteggi, ai bambini i cui genitori sono meno presenti o 
per motivi famigliari o per motivi professionali e a quelli 
disabili o in situazione di difficoltà. In caso di rinuncia 
anche in corso d'anno, sono previste nuove immissioni 
utilizzando la graduatoria. Si ricorda che sono ammessi 
gli utenti le cui famiglie risultano in regola con i 
pagamenti dei servizi comunali. 

Il Comune di San Pietro in Casale ha aderito 
ufficialmente all'associazione "Avviso Pubblico", 
associazione nazionale di enti locali e Regioni per la 
formazione civile contro le mafie, che si propone di 
collegare e organizzare gli amministratori che 
concretamente si impegnano a promuovere la cultura 

della legalità democratica nella politica, 
nella Pubblica Amministrazione e nei 
territori da loro governati. Attualmente gli 
aderenti sono circa 170, di cui 33 in Emilia 
Romagna. 

La Giunta ha approvato le norme che 
regolano l'organizzazione dei matrimoni 
civili. Premesso che occorre concordare in 
anticipo data e ora della cerimonia, è 

possibile celebrare le nozze tutti i giorni, festivi compresi, 
ad eccezione dei periodi di Natale, Pasqua e di alcune 
feste civili. La coppia dovrà compilare il modulo di 
richiesta, e, nel caso che nessuno dei due sia residente nel 
Comune, o che la cerimonia sia celebrata fuori dagli orari 
di apertura degli uffici, è previsto il pagamento di una 
quota a titolo di rimborso delle spese sostenute.

Nella seduta del 29/4/2010 è stato approvato il Bilancio 
consuntivo dell'anno 2009. Il testo completo è 
consultabile all'indirizzo 
H t t p : / / w w w . c o m u n e . s a n - p i e t r o - i n -
casale.bo.it/nuovo%20sito/delibere/consiglio_2010/se
duta%2029_04/del_cc_29_2010.pdf

Associazione "Avviso Pubblico" 

Matrimoni civili, le regole 

Approvato il consuntivo 2009

In copertina: da sinistra Abdul Fatir Malik, Anna Mazza, Giorgio Comaschi, Maurizio Ferlini, Antonino Persi,  Roberto Brunelli
Sul sito www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it il video della serata.
foto di
pag. 1 Stefano Brunetti, Circolo Fotografico Punti di vista - Artistigando 
pag. 4, 5, 9, 10, 13, 14, 15 Filomena Di Bartolomeo - Ufficio comunicazione comunale
pag. 6, 7 Silvio Riolo
pag. 14 Ufficio comunicazione Reno Galliera

  



La parola al Sindaco 
OrologioOrologio

3

Nonostante le difficoltà in cui versano le finanze degli enti 
locali siamo qui e ci stiamo impegnando per migliorare il 
nostro paese con il massimo rigore e attenzione. Scuole, 
strade, illuminazione pubblica: l'estate 2010 si è aperta 
sotto il segno di importanti interventi per la 
riqualificazione del patrimonio pubblico, ma non 
nascondiamo la preoccupazione per gli effetti che la 
manovra economica in discussione in questi giorni avrà sul 
bilancio dell'anno prossimo. Una manovra iniqua dal 
punto di vista istituzionale. Agli Enti Locali che “pesano” 
per il 35% sull'intera contabilità pubblica si chiede di 
contribuire alla correzione dei conti nazionali per il 65% 
della manovra: questa è la reale entità dei tagli perché a 
quelli diretti si sommeranno quelli che a cascata 
arriveranno ai Comuni e alle Province in conseguenza ai 
tagli imposti alle Regioni in materia sanitaria, sociale e dei 
trasporti.
LA SCUOLA DI MACCARETOLO.
 UN PROGETTO DA 200.000 EURO
Le opere alla scuola elementare di Maccaretolo nascono da 
una progettazione partecipata con gli alunni della classe IV. 
Con un questionario si è cercato di arrivare a capire i gusti e 
le necessità dei ragazzi per attuare interventi adeguati ai 
fruitori della scuola. I risultati sono stati integrati nel 
progetto di riqualificazione di tutti gli ambienti, per le 
pavimentazioni e per la tinteggiatura delle pareti, 
abbinando ad ogni aula un proprio nome e colore 
identificativo. Il progetto si completa poi con il rifacimento 
dei bagni alunni e la sostituzione di tutte le porte interne.
ELEMENTARE DE AMICIS E CENTRO ALICE: 50.000 
EURO PER LA SICUREZZA
Alla scuola elementare De Amicis e al Centro Alice saranno 
sostituite alcune porte e i refettori avranno due nuove uscite 
di emergenza, opera completata con l'adattamento di 
rampe per coprire il dislivello tra il piano rialzato e la 
pavimentazione esterna. 
MATERNA STATALE DI POGGETTO
Oltre ad una serie di opere di manutenzione presso la 
materna di Poggetto, nell'estate verrà modificata la scala 
esistente per allargare lo spazio di passaggio, verranno 
sostituiti gli scuri esterni e si provvederà alla creazione di 
una seconda uscita di emergenza a piano terra. L'intervento 
è stimato per un importo di circa 30.000 euro e sarà 
completato entro settembre 2010.
SCUOLE MATERNE COMUNALI 
ARCOBALENO E CALVINO
Con una stima di 17.500 euro, la materna Arcobaleno 

vedrà migliorato ed ampliato l'impianto elettrico e sarà 
dotata di un nuovo allarme incendio, mentre per creare un 
ambiente esterno ancora più accogliente, al Calvino sarà 
allestito un prato decorativo nelle aree attrezzate per il 
gioco; verranno poi realizzati interventi di adeguamento in 
previsione dell'apertura di una nuova sezione di materna 
part-time.
450.000 EURO PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE 
STRADE COMUNALI
Si stanno completando i lavori lungo via Castello, via 
Olmo, via Ponticelli e via Rubizzano. Una parte importante 
degli interventi riguarda il miglioramento della sicurezza 
delle strade con la realizzazione di dossi artificiali e 
rallentatori in posa a Rubizzano e nelle vie Pilati e 
Massumatico per un finanziamento complessivo di circa 
Euro 90.000. A questo si aggiunge la manutenzione delle 
strade vicinali mediante co-finanziamento con i 
proprietari.
Si aggiungeranno poi altri lavori di riqualificazione di parte 
delle strade del centro storico di San Pietro in Casale e di 
quelle vie extra urbane di collegamento tra le varie frazioni 
del territorio comunale e dei comuni limitrofi. L'impegno 
finanziario è pari a complessivi Euro 350.000.
Una particolare attenzione è stata dedicata alla scelta 
dell'asfalto. Lungo via Pescerelli sono state eseguite delle 
prove per testare nuove tecnologie che presentano maggiore 
velocità di posa in opera, buona durata nel tempo e 
impiegano materiali a basso impatto ambientale.
Contestualmente si provvederà alla manutenzione della 
segnaletica stradale e saranno installate nuove segnalazioni 
degli attraversamenti pedonali ed eventuali rilevatori della 
velocità.
GLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E 
AMPLIAMENTO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE. 
UN PROGETTO DA € 245.000,00
All'interno dei lavori di riqualificazione ed ampliamento 
della pubblica illuminazione sono previsti lavori consistenti 
di ampliamento della illuminazione stradale, a cui si 
aggiunge la riqualificazione di alcuni quadri elettrici, nelle 
vie Soardina, Galliera Nord, Asia, Conta, Gamberini, 
Ponticelli e Sant'Anna. La spesa prevista per questa prima 
parte è di circa € 115.000,00.
 Nel secondo corpo di lavori, si provvederà alla realizzazione 
dell'illuminazione pubblica d'arredo con di tecnologie a 
risparmio energetico. Questo intervento è ancora in fase di 
progettazione, mentre la spesa prevista è calcolata in circa € 
130.000,00.

Lavori pubblici, nonostante tutto
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Primo piano

Sport, nel corpo e nel cuore

Una passione generalizzata. Ma soprattutto condivisa: è 
infatti il valore dello stare insieme, del socializzare, 
testimoniato dalla grandissima partecipazione registrata 
dalla Festa dello sport, ad emozionare Claudio Pezzoli, 
assessore allo sport in Comune e paziente tessitore della 
manifestazione che, per la prima volta dopo molti anni, 
ha coinvolto tutte, ma proprio tutte le associazioni 
sportive del territorio. 
La Festa dello Sport, patrocinata dalla Provincia di 
Bologna e dal Coni e inserita nel programma di San 
Pietro In Festa, dal 10 al 13 giugno scorso, non solo è 
stata bella per la varietà di esibizioni, di tornei e di saggi 
che hanno spaziato dalle discipline più classiche come il 
calcio o il basket a quelle meno comuni come il tiro con 
l'arco o lo skateboard, tanto per fare qualche esempio, 
ma soprattutto è stata partecipata. 
"Devo ammetterlo, mi sono commosso" confessa 

l'assessore. "Quando ho visto la sfilata di tutti i 
partecipanti, che attraversavano San Pietro indossando 
la loro maglietta - e alcuni di lore se l'erano fatta stampare 
apposta per l'occasione, per la prima volta - ho provato 
davvero una bellissima sensazione. La sensazione che 
insieme si stia bene, che il senso della competizione 
positiva coinvolga la gente. Sono davvero convinto che lo 
sport sia maestro di vita, perchè insegna i principi 
fondamentali: la dedizione e l'impegno, la 
determinazione verso una meta, lo spirito di squadra, la 
lealtà, la passione per un grande progetto. E perchè lo 
sport consegna a ciascuno qualcosa di bello, 
l'emozione". 
Valori fondamentali e bellissimi, che non sempre sono in 
primo piano nelle persone, anche in quelle che 
considerano lo sport qualcosa di bello e nobile. Occorre 
superare difficoltà e diffidenze, che rallentano e spesso 

Claudio Pezzoli (a sin.) e Roberto Brunelli
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impediscono di "fare qualcosa insieme". La Festa dello 
Sport è il risultato, anche, dell'impegno a superare gli 
ostacoli. 
"Ci abbiamo messo parecchi mesi - racconta Pezzoli - per 
lanciare il progetto di una Festa in cui tutte le 
associazioni sportive fossero presenti e partecipi. Oltre a 
condividere l'idea, infatti, bisognava elaborare 
un'organizzazione, complessa anche per via del gran 
numero di realtà a cui dare spazio. Per questo è stato 
prezioso l'impegno di Giorgio Bardasi, presidente  
dell'Associazione Promozione  e Organizzazione Sport e 
Tempo libero, che gestisce il Centro Faccioli.  Quando 

diciamo che a San Pietro lo sport è un grande valore, 
diciamo anche che in una comunità di undicimila 
persone le associazioni che si occupano di un'attività 
sportiva sono ben ventidue, e di dimensioni, in termini 
di associati, molto diverse tra loro. Dopo una prima fase 
di adesione di massima al progetto, sono cominciati i 
dubbi e le esitazioni, le richieste e le perplessità. Alla fine, 
però, sono entrati tutti, perchè tutti hanno compreso lo 
spirito dell'evento. Abbiamo lavorato con impegno e 
pazienza, e vorrei ringraziare davvero tutti, adulti e 
ragazzini. Abbiamo cercato di coinvolgere tutti quanti, 
come dimostra il logo della Festa, risultato di un 
concorso di idee lanciato nella scuola media Bagnoli. Il 
disegno è di Caterina Rondina della 2° F. Insomma, sono 
stati coinvolti un pò tutti. 
Il senso della Festa dello sport è stato quindi quello della 
partecipazione diffusa. Che lo sport sia importante per la 
gente di San Pietro è testimoniato da un curioso evento, 
la collezione di figurine... 
Un Progetto di  grande successo - conferma l'assessore - 
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milleduecento foto, tutte di persone in qualunque modo 
e a qualunque livello coinvolti in attività sportive, che 
"hanno messo la faccia"... e si sono prestati per diventare 
figurine da incollare ad un album. L'abbiamo fatto, e la 
cosa più bella era vedere che non solo i bambini ma 
anche gli adulti, al bar o in piazza, si trovavano lì a 
scambiarsele con passione e curiosità. Ecco, è questo il 
valore della partecipazione. Ed è questo l'obiettivo 
dell'amministrazione, coinvolgere la gente. Abbiamo 
stimolato la voglia di partecipare, di fare volontariato. 
Abbiamo già trovato molte persone disponibili a 
impegnarsi, e vorremmo che aumentassero ancora, che 
ci fosse molta gente 
d i spo s t a  a  ded i ca re  
qualche ora del proprio 
t e m p o  l i b e r o  p e r  
partecipare ad attività 
insieme ad altri. 
L'associazionismo forte è 
già oggi un dato positivo 
della comunità, come 
testimonia il gran numero 
di associazioni che fanno 
capo al Centro Faccioli. A 
questo proposito,  i l  

Comune ha scelto di facilitare ulteriormente la loro 
attività, grazie alla convenzione che regola i rapporti tra 
Amministrazione e l'Associazione Organizzazione e 
Promozione Sport e Tempo libero che gestisce il Centro 
sportivo. 
"Nell'autunno 2009 abbiamo adottato in consiglio 
comunale - spiega Pezzoli  l'integrazione alla 
convenzione, migliorativa rispetto alla precedente, per  
la gestione del Centro Sportivo, una struttura 
importante, che consente agli appassionati di discipline 
diverse di praticarle e che nel prossimo futuro sarà 
potenziata notevolmente, con la realizzazione dei nuovi 

impianti natatori - la 
piscina coperta e scoperta - 
e della nuova palestra. Il 
progetto dell'opera è già 
s t a t o  p r e s e n t a t o  a i  
cittadini e il prossimo 
a n n o  c o n t i a m o  d i  
realizzarlo. Il punto più 
s i g n i f i c a t i v o  
dell ' integrazione alla 
c o n v e n z i o n e  è  c h e  
abbiamo impostato la 
ripartizione dei costi e 
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Si ringraziano le Società sportive che hanno aderito alla 
manifestazione:
3 flip di skate, Amig Dla Sfitladoura “Guzzi Club”, Arcieri 
@rchery Globe, ASD El Pacio, Associazione Liberamente, 
Basca - Galliera 2002, Bocciofila Sanpierina, Campioni 
Game Shot Dart, Compagnia Alfieri Bandieranti, CSR Ju 
Jitsu San Pietro in Casale, Dance Style Club, Fujiama 
Karate, Gruppo ciclistico Avis, P. F. Progresso Fontana, San 
Pietro rosa femminile, San Pietro Volley, Sci CLub san 
Pietro, Società  di calcio Arcobaleno, Società  Ginnastica 
estense O. Putinati, Società Speed bike, Squadra di calcio 
Domo-Maccaretolo, Tennis Club San Pietro, Tennistavolo 
Renogalliera, Veni Basket.

Un sentito ringraziamento ai “Los Bananos”, la Benessum 
Band, Il ristorante “Il Rustico”, il Bar Olimpic, il Centro 
Anziani e L'Associazione Organizzazione e Promozione 
Sport e Tempo libero per il contributo alla riuscita della 
festa.

delle entrate in un modo molto equo, un po' come si fa 
nei condomini. In precedenza tutte le manutenzioni, sia 
ordinarie che straordinarie, erano in capo al comitato di 
gestione, e il Comune interveniva per spese di 
straordinaria manutenzione che avessero caratteristiche 
di investimento o di messa a norma. Oggi invece, sono 
state individuate, e definite in un elenco, le spese di 
manutenzione che competono al Comune e quelle che 
competono all'Associazione. Sono state prese in carico 
dal Comune spese importanti, ad esempio la potatura 
degli alberi o il montaggio delle lampade e dei fari. Per 
maggiore chiarezza rispetto al passato, l'ambito della 
convenzione è quello degli impianti del Centro 
Sportivo, escludendo le palestre di via Conta e il Centro 
Alice. Sulla base della convenzione generale, sono 
previste delle sub concessioni, sottoscritte dalle singole 
associazioni, che stabiliscono le modalità di utilizzo, le 
responsabilità e il corrispettivo annuo di ciascuna società 
che utilizza le strutture interne del centro. Questo 
contributo, insieme ai canoni di locazione del bar e del 
ristorante, le quote annuali per le sedi delle associazioni, 
le entrate per l'affitto della loggia in occasione di feste e 
manifestazioni, serve per coprire le spese di 
manutenzione ordinaria e le migliorie, per pagare le 
utenze e per costituire un fondo da utilizzare in casi di 

emergenze o di introiti a rischio. In quest'ultimo caso, il 
Comune ha preso l'impegno di contribuire con un 
importo pari al doppio dell’utile conseguito nella 
gestione per investimenti relativi alla riqualificazione 
degli immobili e dell’area”. 
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Scuola

E' stata la più importante esercitazione stradale dell'anno 
per i bambini delle scuole materne, quella tenutasi ai primi 
di giugno a San Pietro, che ha coinvolto i bambini fino ai 5 
anni d'età delle tre scuole materne del paese, presso il parco 
Faccioli dove il personale della Polizia Municipale Reno 
Galliera ha allestito un percorso per triciclo completo di 
segnaletica stradale, curve, attraversamento pedonale e aree 
di parcheggio. Nell'arco della mattinata più di cento 
bambini hanno familiarizzato con la segnaletica stradale e le 
segnalazioni manuali degli agenti del traffico, calandosi di 
volta in volta nel ruolo di autisti di un triciclo o in quello di 
un pedone sulle strisce pedonali regolato da un compagno 
“vigile”. A chi concludeva in maniera corretta il percorso, 
dimostrando di aver acquisito padronanza delle regole base, 
veniva consegnato uno speciale patentino. 
L'iniziativa, organizzata dalla Polizia Municipale Reno 
Galliera, aveva come obiettivo quello di aumentare la 
sicurezza stradale dei bambini, al termine di un percorso di 
formazione di educazione stradale tenuto dagli insegnanti 
nell'arco dell'anno.

Bimbi col patentino Da Chernobyl 
al Centro Alice

Nel corso del mese di giugno  il Centro Alice accoglie 16 
bambini bielorussi, ospiti delle famiglie di San Pietro in 
Casale, Galliera e Poggio Renatico  che fanno parte della 
Fondazione “Aiutiamoli a Vivere” - Comitato di Galliera. 
Già da alcuni anni questi ragazzi, di età compresa fra i sette e 
i tredici anni, vengono accolti per trascorrere una vacanza di 
risanamento e svago. 
La loro salute, compromessa dalle conseguenze del disastro 
nucleare di Chernobyl, trae immenso vantaggio dal 
soggiorno in Italia, anche perché vengono effettuati diversi 
controlli medici compresi quelli odontoiatrici. Inoltre si 
offre a questi ragazzi l'opportunità di fare una proficua 
esperienza culturale. 
Le amministrazioni comunali di San Pietro e di Galliera si 
sono sempre dimostrate sensibili  a questa iniziativa e anche 
quest'anno hanno messo a disposizione dei ragazzi spazi e 
servizi per rendere più piacevole la loro permanenza.
Per informazioni rivolgersi al Presidente del Comitato di 
Galliera: 
Vezzani Claudio tel 334 9216171
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L’attività formativa per i giovani, rivolta al 
completamento del diritto/dovere all’istruzione e 
formazione è gestita dalla società consortile “Forma 
Giovani. Nell’ottobre prossimo saranno attivati corsi 
gratuiti per ottenere la qualifica professionale di 
Costruttore su Macchine , Utensili e Installatore e 
Manutentore Impianti Elettrici.              
I corsi biennali di 2000 ore, di cui 700 di stage in 
azienda, sono rivolti a ragazzi di età inferiore ai 18 anni
Il Progetto è cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, 
dalla Regione Emilia Romagna e dalla Provincia di 
Bologna

I s t r uz i on e  
e formazione

Sede di San Pietro in Casale Tel. 051/6669709 
Fax 051/6669708 E-mail: info-spc@forma-giovani.it

www.forma-giovani.it

Sette settimane consecutive, dal 14 giugno al 30 luglio: 
questo è il calendario per il Centro Estivo 2010 
organizzato dal Comune e dedicato a bambini e ragazzi 
dai 6 ai 14 anni.
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 16.30, sono 
previsti prolungamenti d'orario, su specifica richiesta, 
dalle 7.30 alle 8.30 e dalle 16.30 alle 17.30; è possibile la 
frequenza part-time con uscita alle 12.30, oppure dopo 
il pranzo alle 13.30. 
Un ventaglio di possibilità ampio per un servizio che 
vuole offrire divertimento e svago ai ragazzi che lo 
frequentano, ma che vuole anche andare incontro alle 
richieste sempre più diverse delle famiglie. La 
programmazione poi è volutamente distinta e mirata alle 
esigenze delle diverse fasce d'età. Per i bambini delle 
elementari la proposta è più orientata sul fantastico: 
l'avventura “Pirati all'arrembaggio” propone un viaggio 
dal porto di Davistone fino ad una remota isola dei 
Caraibi… con tutti gli imprevisti del caso. Ai ragazzi più 
grandi è dedicata invece una 
proposta più conoscitiva del 
territorio di San Pietro, per 
riscoprire la storia e le tradizioni 
del paese con alcune uscite in 
b ic i c l e t t a  ne i  luoghi  p iù  
caratteristici.
Non mancheranno come sempre 
attività di laboratorio, gite di una 
giornata e sport (corsi di nuoto, 
tiro con l'arco ed il percorso blu 
per trascorrere una giornata presso 
un parco acquatico).
Alla fine di luglio si terrà un 
grande festa alla quale sono invitate tutte le famiglie.

Centro estivo 

Orario estivo
14 giugno - 12 settembre 2010 

Chiusura estiva dal 2 al 30 agosto 2010

L u n e d ì        c h i u s o  
Martedì      9.00-12.00        15.00-19.00 
Mercoledì   9.30-13.00         15.00-19.00 
Giovedì     9.30-13.00       15.00-19.00 
Venerdì     9.30-13.00       15.00-19.00 
Sabato      9.00-12.00 

Biblioteca comunale Mario Luzi

Orario estivo
14 giugno - 12 settembre 2010 

Chiusura estiva dal 2 al 30 agosto 2010
Lunedì       chiuso 
Martedì      9.00-12.30        
Mercoledì   9.00-12.30         
Giovedì     9.00-12.30       
Venerdì     9.00-12.30      
Sabato      9.00-12.30 

Biblioteca comunale ragazzi
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Scrivi @l Sindaco

"Siamo gli alunni della classe quarta di Poggetto. Lunedi 19 
aprile abbiamo fatto una passeggiata, con le nostre 
insegnanti, al boschetto di via Ridolfina. Anche se il 
boschetto non è molto grande, ci è piaciuto molto 
camminare in mezzo al verde. Ritornati a scuola, abbiamo 
discusso della nostra passeggiata e su quello che abbiamo 
visto, e siamo arrivati a considerare che si potrebbe rendere 
il luogo più accogliente con i seguenti interventi: 
- mettere dei sedili all'entrata 
- togliere la sporcizia (cartacce, bottiglie...) 
- aggiustare la sbarra all'ingresso perché  è pericolosa 
Ringraziamo per l'attenzione e porgiamo distinti saluti”

Cari bambini e bambine, intanto voglio complimentarmi 
con voi e con le vostre insegnanti per l'interesse che 
dimostrate per il nostro territorio e per il rispetto per 
l'ambiente che è sicuramente una componente 
fondamentale per la qualità della vita che vi attenderà da 
“grandi” e un buon auspicio per sperare che ci siano 
“grandi” un po' diversi da quelli di oggi. 
Le richieste che mi avete rivolto debbo girarle alla mia 
collega Teresa Vergnana perché via Ridolfina si trova in 
comune di Galliera, ma sono certo che farà tutto il possibile 

Risponde il sindaco, Roberto Brunelli: 

per accogliere le vostre proposte e mi impegno comunque a 
darle una mano. Vi invito già da ora insieme ai vostri 
insegnanti a propormi un progetto e a venire a 
presentarmelo in Comune: lo farò sicuramente avere alla 
collega.
Concludo invitandovi ad avere sempre grande rispetto per 
le cose pubbliche perché devono essere utilizzate nel modo 
migliore dai compaesani, ma per questo ognuno di noi si 
deve impegnare in prima persona a non sporcare, 
danneggiare o rovinare i muri, gli spazi, le panchine, i giochi 
che sono di tutti.
Un caloroso saluto. 

La signora E. F. ha indirizzato una lettera dai toni molto 
determinati al sindaco e a diversi organi di stampa per 
denunciare l'abbattimento degli alberi posti lungo la tratta 
Bologna Padova, operazione che creerebbe pericoli diretti e 
danni all'ambiente e per proporre di "costituire un 
Comitato nazionale di difesa del territorio da questo come 
da altri abusi".
Nella risposta, il sindaco ricorda sia i vantaggi sociali che gli 
inconvenienti derivanti dalle infrastrutture ferroviarie e, a 
proposito appunto della situazione della linea Bologna 
Padova, spiega che la decisione di procedere ad 
abbattimenti di piante è legittima in quanto deriva dalla 
norma, peraltro richiamata dalla stessa scrivente, scritta 
dell'articolo 52 del DPR 73/1980, che prescrive che 
“Lungo i tracciati delle ferrovie è vietato far crescere piante 
o siepi ed erigere muriccioli di cinta, steccati o recinzioni in 
genere ad una distanza minore di metri sei dalla più vicina 
rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale. Tale misura 
dovrà, occorrendo, essere aumentata in modo che le 
anzidette piante od opere non si trovino mai a distanza 
minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei 
rilevati. Gli alberi per i quali è previsto il raggiungimento di 

Abbattimento alberi lungo la Ferrovia

Scrivi @l Sindaco è la nuova rubrica che intende aprire 
un filo diretto tra i cittadini e l’Amministrazione. Su 
L’Orologio riporteremo la sintesi di alcune e-mail tra le 
più significative mentre sul sito del Comune saranno 
pubblicate le versioni integrali. 
www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it

Scrivi @l Sindaco 

Bambini di IV elementare, proposte "verdi”
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Numero verde 800.800.606 
tutti i giorni dell’anno 
dalle 7 all’1 di notte 

un'altezza massima superiore a metri quattro non potranno 
essere piantati ad una distanza dalla più vicina rotaia 
minore della misura dell'altezza massima raggiungibile 
aumentata di metri due.”- Aggiunge il sindaco: "Sarà cura 
dell'Amministrazione comunale, tuttavia, provvedere a 
mantenere, anzi a migliorare, l'impatto ecologico delle aree 
limitrofe alla rete ferroviaria attraverso il progetto di un 
percorso ciclo pedonale sul lato della ferrovia rivolto verso il 
centro storici e il ridisegno delle aree verdi sul lato esterno.
Comprendo e apprezzo il Suo spirito ecologico e 
naturalistico, ma, come in tutte le cose della vita, occorre 
buon senso ed equilibrio. Sul nostro territorio non le 
mancano certo le possibilità di trovare ampia soddisfazione 
al suo spirito ambientalista e quindi ben capirà 
l'importanza di garantire la sicurezza di un tracciato 
ferroviario così importante".

La signora G. L. solleva il problema dell'eccessiva velocità 
delle auto che attraversando il centro abitato di 
Maccaretolo. "il limite dei 70 è troppo alto, esiste un 
attraversamento pedonale male evidenziato, non ci sono 
neanche dossi artificiali che impongano agli automobilisti 
di rallentare", scrive, proponendo, come soluzione, la 
costruzione di un dosso artificiale o di un semaforo.
Il sindaco, nella riposta, ricorda come la strada provinciale 
4, di Galliera, sia gestita dalla Provincia di Bologna e quindi 
non direttamente dai Comuni, ma assicura che le 
preoccupazioni avanzate rispetto alla viabilità di 
Maccaretolo saranno trasmesse alla Provincia e aggiunge: 
"proporremo, come è stata nostra preoccupazione costante, 
soluzioni fattibili e collaboreremo alla loro attuazione. Tra 
queste soluzioni pensiamo a dissuasori di velocità e alla 
costruzione di rotonde che permettano un diverso 
incanalamento del traffico proveniente da strade laterali.  
Soluzioni - ripeto- che devono trovare l'approvazione 

Viabilità a Maccaretolo

dell'Ente gestore della strada.
Attualmente per l'intero percorso nel Comune (dalla 
località Ponte Rosso all'ingresso dell'abitato di San 
Venanzio) già esiste il limite di velocità dei 70 Km/h e 
all'interno dell'abitato di Maccaretolo tale limite è 
abbassato a 50 Km/h. Inoltre, all'altezza dell'abitato di San 
Pietro e tra Maccaretolo e San Venanzio esistono due 
impianti di misurazione della velocità che identificano 
automaticamente la targa dei trasgressori. La Provincia di 
Bologna, peraltro, ha individuato una soluzione 
complessiva al problema dell'ingolfamento della strada 
provinciale 4 nella costruzione della “Nuova Galliera” che, 
partendo dalla via Cristoforo Colombo di Bologna 
dovrebbe raggiungere Ferrara passando all'esterno dei 
centri abitati. Il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) prevede la realizzazione dell'opera e 
indica l'attraversamento all'esterno dell'abitato di 
Maccaretolo. Per ora il progetto è stato finanziato solo per la 
parte iniziale, tra la via Cristoforo Colombo e la Traversale 
di Pianura, mentre il percorso restante è in attesa di fondi 
che, purtroppo, difficilmente potranno essere reperiti in 
tempi ravvicinati.

Il signor F. M. solleva il problema di un macero in via Dalla 
Chiesa, vicino alla zona residenziale di recente costruzione, 
in cattive condizioni, e chiede quali decisioni sono state 
prese, a fronte di un rapporto redatto dall'ASL che ha 
analizzato la situazione. Il signor Mora chiede " quali azioni 
verranno intraprese quantomeno per invitare il proprietario 
a effettuare tutte le operazioni di bonifica del caso.
In risposta, il sindaco informa che, a seguito dei contatti 
avuti, il proprietario si è impegnato ad eseguire quanto 
indicato dall'Azienda Usl. Mi impegno a tenere sotto 
controllo la situazione e ad intervenire con gli opportuni 
provvedimenti in caso di inottemperanza". 

Macero in via Dalla Chiesa 
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Cultura

Nell'ambito della rassegna musicale, che coinvolge 
grandi artisti per diversi generi musicali, come sempre in 
luoghi insoliti e suggestivi, a San Pietro si terranno 
ancora due spettacoli. La rassegna, che si chiude l'8 
luglio, è promossa da nove Comuni Argelato, 
Bentivoglio, Castello d'Argile, Castel Maggiore, 
Galliera, Pieve di Cento, Poggio Renatico, San Giorgio 
di Piano e San Pietro in Casale nel ruolo di Comune 
capofila.

lunedì 5 luglio
Agriturismo Arcadia di Poggetto

BRUNORI SAS
Brunori S.a.s. è Dario Brunori, dalla provincia di 
Cosenza, cantautore. A suo dire imprenditore mancato e 
neo-urlatore italiano. Le sue canzoni sono disadorne e 
dirette, ironiche o romantiche, filtrate attraverso una 
sonorità secca e retrò, un retrò che è l'immaginario dei 
ricordi dei 30enni di oggi. Riallacciandosi alla pura e 
semplice canzone all' italiana, li racconta con 
un'autorialità di alto livello, una scrittura asciutta ma 
elegante, onesta e vicina al cuore della gente.

giovedì 15 luglio
Chiesa di San Michele Arcangelo, Cenacchio 

IGOR PALMIERI QUARTET
Il quartetto è composto da un organico strumentale che 
si rifà alle storiche formazioni della tradizione del jazz 
colto della metà del Novecento. Il sax estroverso di Igor 
Palmieri fa da contraltare al pianoforte sobrio e classico 
di Tiziano Tancini, in perfetto equilibrio con la sezione 
ritmica: un gruppo solido che non a caso resta invariato 
da diversi anni, fenomeno che nel jazz é più unico che 
raro.
Programma completo su www.borghiefrazioniinmusica.it 

Borghi e frazioni in musica

Di cafè in café 
Il Centro Studi RiattivaMente ha realizzato in maggio il 
convegno Di cafè in café. Tra alzheimer cafè e meeting 
center un percorso che prende forma.
Il convegno ha visto la partecipazione di oltre 350 persone 
fra professionisti del settore, medici, infermieri, assistenti 
sociali, psicologi, operatori delle strutture residenziali, e 
cittadini interessati a conoscere la realtà dei Cafè 
Alzheimer quali spazi di incontro informali ma strutturati 
rivolti all'anziano e a chi si occupa di lui. Per il Centro 
Studi RiattivaMente che vede la collaborazione del 
Comune di San Pietro in Casale, dell'Università di 
Bologna Dipartimento di Psicologia, dell’Associazione 
Ama Amarcord, della Parrocchia dei SS Pietro e Paolo, di 
Futura S.p.A., dell'Azienda Usl, questo rappresenta il 
primo evento a poco più di un anno dalla sua 
costituzione. Il fine del Centro studi è quello di porre al 
centro della sua attenzione e attività la tematica 
dell’invecchiamento e del deterioramento cognitivo e si 
pone l’obiettivo di conoscere, elaborare,  sviluppare, 
promuovere e trasferire nella realtà territoriale le 
metodiche di approccio psicosociale al deterioramento 
cognitivo.

Iniziata in grande stile con "Il caffè della Costituzione", con 
Giorgio Comaschi che il giorno della festa della Repubblica 
ha piacevolmente raccontato "i fondamentali" dell'essere 
italiani, Aemiliana prosegue fino al 4 luglio, tra spettacoli, 
mostre, gastronomia e ... socialità.  Il programma della festa  
ha proposto inoltre "il valore del volontariato" il 24 giugno, 
una serata promossa dalle tante associazioni che si 
occupano di solidarietà, per attirare l'attenzione del 
pubblico sui temi e i problemi che riguardano il sociale, 
senza peraltro dimenticare l'aspetto ludico, con musica e 
sfilata di moda. A fine mese, va ricordata la vera e propria 
festa del patrono, San Pietro e Paolo è il 29 giugno. I primi 
quattro giorni di luglio, con "Fricandò" i protagonisti 
saranno i commercianti, che propongono serate di apertura 
straordinaria e stand gastronomici e di mercato per fare 
festa tutti insieme. Il programma completo è disponibile 
nel sito www.aemiliana.it 
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http://jujitsusanpietro.myblog.it/    
tel. 328-4128701

Resterà aperta fino al 4 luglio la mostra dedicata a 
Luciano De Vita nello spazio espositivo di Casa 
Frabboni (Via Matteotti 137). In mostra una 
cinquantina di opere tra dipinti e incisioni (provenienti 
da collezioni di gallerie e di privati), bozzetti e figurini di 
scena, tutti provenienti dall'Archivio storico della 
Fondazione del Teatro Comunale di Bologna.
San Pietro in Casale vuole, con questa mostra, rendere 
omaggio ad un grandissimo artista del Novecento, 
purtroppo prematuramente scomparso, che è stato 
titolare della cattedra di tecniche dell'incisione 
all'Accademia di Belle Arti di Bologna e ha partecipato a 
mostre di primo piano quali la Quadriennale romana 
(1959), la Biennale veneziana (1960), la Biennale della 

Grafica di Lubiana (1961, 1963 e 1965), la Biennale di 
San Paolo del Brasile (1961). 
Una mostra per ricordare, valorizzare, far conoscere ai 
giovani un sapiente artista che è stato prima di tutto un 
grandissimo incisore, si è dedicato con passione e vitalità 
alla pittura, soprattutto nella piena maturità, e dal 1969 
ha intrapreso una lunga e feconda collaborazione con il 
teatro (il Comunale di Bologna, l'auditorium San 
Francesco di Como, la Scala di Milano). 
Un artista che ha regalato tanto a Bologna e all'arte e che 
purtroppo, ingenerosamente, è dimenticato dalla sua 
città.
Orari: da mercoledì a sabato 20.30-23.00, domenica 
9.30-12.30. L'ingresso alla mostra è libero

Dipinti, bozzetti e figurini

Luciano De Vita (Ancona, 1929  Bologna, 1992), dopo 
l'infanzia trascorsa nelle Marche e la tragica parentesi della 
guerra, nel 1949-50 si trasferisce a Bologna per seguire il 
corso di tecniche dell'Incisione tenuto all'Accademia di 
Belle Arti da Giorgio Morandi, di cui diviene assistente 
dall'ottobre del 1954 al giugno del 1956, anno in cui 
Morandi lascia l'insegnamento per raggiunti limiti di età e 
De Vita resta a lavorare nell'aula di incisione fino 
all'ottobre del 1962, quando vince la cattedra di incisione 
presso l'Accademia di Belle Arti di Torino. Negli anni 
Cinquanta si occupa prevalentemente di grafica, 
organizzando la sua prima personale nel 1954 e 

partecipando due anni più tardi alla XXVIII Biennale di 
Venezia. Intorno al 1960 si dedica alla pittura con più 
decisione e partecipa a mostre di primo piano quali la 
Quadriennale romana (1959), la Biennale veneziana 
(1960), la Biennale della Grafica di Lubiana (1961, 1963 
e 1965), la Biennale di San Paolo del Brasile (1961). Nel 
1962 viene nominato titolare della cattedra di Incisione 
all'Accademia milanese di Brera, incarico che lascerà nel 
1975 per ritornare all'Accademia di Bologna, dove 
insegnerà fino al 1992, anno della sua prematura 
scomparsa, ricoprendo la cattedra che inizialmente era stata 
di Giorgio Morandi.
Nel 1969 inizia la sua collaborazione con il Teatro 
Comunale di Bologna: progetta e realizza scenografie e 

costumi della Turandot di Puccini, dell'Otello di 
Verdi, del balletto L'uccello di fuoco di Proko'fiev 
(1973), de Le Veglie di Siena di Orazio Vecchi 
(1974), dell' Aida di Verdi. Nel 1975 inaugura la 
nuova sede della Galleria comunale d'arte moderna 
di Bologna con una vasta rassegna antologica che 
presenta dipinti, sculture, incisioni e quattro grandi 
ricostruzioni scenografiche, riproposte in 
collaborazione con il Teatro Comunale e tratte da 
Turandot, Otello, L'uccello di fuoco e Le veglie di 
Siena.
Nella primavera del 1992, pochi mesi prima della 
sua morte, a Palazzo Pepoli Campogrande viene 
allestita a cura di Andrea Emiliani un'antologica 
completa della sua opera grafica, accompagnata da 
una selezione di dipinti recenti. 

Chi è Luciano De Vita
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Pia Mora

Notizie

A fronte del forte impegno dei Comuni dell'Unione 
Reno Galliera sul versante delle prestazioni sociali 
agevolate, da tempo si registra un'attività di controllo sul 
possesso dei requisiti  necessari all'accesso, al fine di 
assicurare la percezione dei benefici a coloro i quali ne 
hanno effettivo diritto.
Il protocollo d'intesa siglato il 18 maggio scorso tra 
l'Unione Reno Galliera e il Comando provinciale della 
Guardia di Finanza rafforza i controlli sulle posizioni 

Agevolazioni sociali,  più controlli sui requisiti
reddituali e patrimoniali dei soggetti beneficiari 
di prestazioni agevolate pubbliche. In particolare 
sotto la lente degli uomini del Ministero delle 
Finanze finiscono le dichiarazioni fornite dagli 
utenti per l'accesso all'edilizia residenziale 
pubblica, all'edilizia convenzionata e alla 
locazione agevolata; le procedure per la 
definizione della retta per l'accesso ai servizi 
domiciliari, per l'infanzia e scolastici; forme di 
sostegno economico come i contributi per 
l'affitto, il diritto allo studio, i rimborsi delle 
utenze; gli assegni di cura, gli ausili per disabili, i 
contributi per le rette; la concessione di assegni 
per maternità e per nucleo familiare numeroso.

Sulla base degli  e lenchi fornit i  dal le  
amministrazioni comunali, la Guardia di Finanza 
effettuerà i controlli, dando ai Comuni interessati 
comunicaz ione  de l l e  v io laz ioni  d i  natura  
amministrativa, tributaria  e penale accertate e delle 
relative sanzioni. La stipulazione di convenzioni con il 
Ministero delle Finanze è prevista dal D.Lgs. n.100 del 
1998, al fine di controllare la veridicità della situazione 
familiare dichiarata e confrontare i dati reddituali e 
patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alle 
prestazioni con i dati in possesso del sistema informatico 
del Ministero delle Finanze.

Nella foto: la firma della convenzione da parte del Sindaco Roberto Brunelli,
 in rappresentanza dell'Unione Reno Galliera e del Generale Piero Burla, 
Comandante provinciale della Guardia di Finanza

70 anni di matrimonio
Era il 31 maggio 1940, quando due 
ragazzi, 18 anni lei. 20 lui in pieno 
conflitto mondiale univano le loro 
vite, forse con un po’ d’incoscienza, 
ma con coraggio, speranza e amore. 
Oggi i primi ad essere increduli per 
aver raggiunto settant’anni di vita 
comune sono proprio loro Maria e 
Venuto Guiati. Questo lungo 
percorso che uniti hanno affrontato 
con rettitudine, forza e sostegno 
reciproco, li ha portati a tagliare un 
invidiabile traguardo, con una punta 
di malinconia ma con tanta 
soddisfazione ed orgoglio.

Il Sindaco Brunelli con i coniugi Maria Abà e Venuto Guiati
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Amati dai graffitari, ma molto belli: la "livrea" tricolore è stata scelta da FER per connotare le sue carrozze, in via di rinnovamento. La 
tratta Bologna - Ferrara - quindi con fermata a San Pietro in Casale - è coperta per tre quarti da Trenitalia e per un quarto circa da FER 
(Ferrovie Emilia Romagna, società pubblica partecipata dalla Regione e di Act Reggio Emilia e delle Province di Bologna, Ferrara, 
Mantova, Modena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini). Gli investimenti avviati dalla società, che hanno già portato a un 
incremento di otto nuovi treni alla fine del 2009, consentiranno di migliorare la qualità del servizio. Già oggi oltre un terzo dei treni 
sulla tratta gestita da FER che interessa San Pietro sono elettrici, quindi più confortevoli e accoglienti. Da gennaio scorso, le coppie di 
treni elettrici sono passati da tre a quattro. Anche per i diesel, peraltro, FER punta su treni di nuova costruzione: sono i Pesa, di 
fabbricazione polacca, alimentati da motori diesel euro 3 dell'azienda tedesca Mann, a basso impatto ambientale. Sono lunghi 55 
metri, composti da tre carrozze più spaziose delle precedenti e dispongono di 154 posti a sedere. Climatizzati, silenziosi e dotati pure 
di attacchi per le biciclette, i Pesa dispongono di sistemi di frenatura che ammortizzano i classici strattoni da treno "locale". 
FER promette per il prossimo futuro ulteriori miglioramenti: dal prossimo settembre il treno delle ore 17 sarà costituito da materiale 
elettrico e non più diesel. San Pietro in Casale è una stazione assai frequentata: complessivamente, ogni anno saliti e discesi sono 
400.000, in pratica circa tremila al giorno, ridotti a 2.400 in estate quando gli studenti - che rappresentano un quinto degli utenti 
giornalieri - sono in vacanza. 

Vivalto in livrea

Le pareti del sottopasso ciclopedonale della Stazione 
sono “allietate” da scritte e disegni di vario genere, di 
dubbio valore artistico e di scarsa efficacia 
comunicazionale. Che ne dite se utilizzassimo questi 
spazi per dare sfogo alla creatività artistica dei 
sanpierini? Chi ha delle proposte ne parli con l'Ufficio 
Comunicazione (comunicazione@comune.san-
pietro-in-casale.bo.it), altrimenti saremo costretti a 
ripulire le pareti con una anonima mano di bianco. 
Comunque, pennelli e colori saranno a carico del 
Comune.

Pennelli e colori

Treni per Ferrara e Venezia senza fermate locali 14  
Treni per Ferrara con fermate locali 17  
Totale treni per Ferrara 31  

 

Treni per Bologna senza fermate locali 14  
Treni per Bologna con fermate locali 22  
Totale treni per Bologna 36  

 

Treni che fermano a San Pietro in Casale nei giorni feriali
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Parole alla finestra 
a cura di Oronzo De Santis

Che a San Pietro si fermassero i 
diretti lo scoprii per caso, più di 
venti anni fa, alla stazione Termini 
di Roma. Cercavo un treno che mi 
riportasse a Bologna e il primo 
convoglio in partenza era diretto a 
Budapest e Mosca alle 13.40. A 
quel tempo non c'era ancora l'Alta 
Velocità, i treni erano classificati 
in termini diversi da quelli in uso 
oggi (Inter City, Espressi, Diretti, 
Locali) e le informazioni fornite ai 
viaggiatori erano alquanto 
approssimative. Mi soffermai, 
pertanto, a leggere la tabella con le 
ind icaz ion i  de l l e  f e rmate  
intermedie e, dopo Orte, Chiusi, 
Firenze e Bologna e prima di 
Ferrara, Padova, Mestre, Trieste, 
Zagabria, Budapest e Mosca, 
trovai inattesa l'indicazione di San Pietro in Casale. 
Mosca capitale dell'allora URSS e San Pietro in Casale in 
Provincia di Bologna? Proprio così! Il muro di Berlino 
non era ancora caduto e la cortina di ferro, sberciata, 
arrugginita, smagliata era ancora in piedi, almeno sulla 
carta. 
Il treno era composto soprattutto da vetture letto che 
avevano come destinazione Zagabria e Budapest, con 
due vetture che arrivavano fino a Mosca. Due vetture 
diverse dalle altre perché  mi spiegò il solerte conduttore 
del treno  erano predisposte a viaggiare sia sulla rete 
ferroviaria europea a scartamento ordinario (la distanza 

tra le rotaie, pari a 1,413 metri), sia su quella dell'URSS a 
scartamento largo (pari a 1,52 metri). Due vetture che 
evocavano antichi fasti, cariche di ottoni e velluti, con il 
ricordo di avventurieri, nobili e dame che attraversavano 
l'Europa alla ricerca di affari e avventure, a metà strada 
tra l'Orient Express e la Transiberiana.
Ebbene, scoprii che a San Pietro in Casale fermavano 
treni importanti e non solo i soliti lenti e scomodi treni 
locali  (detti anche “accelerati” con burocratico 
involontario senso dell'umorismo) che sostavano in tutte 
le stazioni ed erano prede quotidiane di stanchi e assonati 
pendolari. Oltre al treno per Mosca, come mi ha 

Il Diretto per Mosca
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ricordato l'ex Capostazione Superiore Gianluigi 
Cavallini, nel 1987 si fermavano a San Pietro 11 diretti e 
15 locali in viaggio verso Bologna. Oggi, ogni giorno, a 
San Pietro i treni tra Bologna e Venezia che passano a 
orario cadenzato e non effettuano fermate nelle altre 
stazioni sono  diventati 15, a cui vanno aggiunti 23 treni 
che invece effettuano servizio di tipo metropolitano. 
Ogni giorno, pertanto, ci sono 38 possibilità di 
collegamento tra San Pietro e Bologna. Tra le sei e le nove 
del mattino si fermano dieci treni diretti a Bologna, di 
cui cinque transitano tra le 7 e le 8 del mattino.
In pochi minuti da San Pietro in Casale si arriva a 
Bologna per raggiungere il centro della città o per 
collegarsi direttamente con i treni del sistema dell'alta 
velocità e con la rete ferroviaria tradizionale. Questa 
peculiarità ha permesso alla stazione di San Pietro in 
Casale di assumere un ruolo strategico primario per i 
collegamenti ferroviari di una area vasta che va da Cento 
ai Comuni del territorio a Nord dell'Unione Reno 
Galliera. 
Questo ruolo, inoltre, è pienamente riconosciuto dal 
Piano di programmazione territoriale provinciale 
(PPTP). 
Non è un caso che in un articolo scritto da Gianluigi 
Cavallini per “l'Orologio” del marzo '87 si legge che 
“grazie alle richieste avanzate nel 1985 dai Sindaci di San 
Pietro in Casale e Pieve di Cento, dalla locale Direzione 
didattica, da un'Agenzia turistica di Cento” la nostra 
Stazione fu inserita tra i centri collegati con orario 
cadenzato ai punti nodali della rete InterCity. 
Nell'articolo, inoltre, si sottolineava come “non sia 
trascurabile il fatto che un minor uso dell'auto per 
motivi privati e un maggior uso dei mezzi pubblici 
contribuirebbe alla soluzione della congestione del 

traffico e dell'inquinamento delle città”.
Dopo tredici anni il numero dei passeggeri è in continuo 
aumento, tanto da richiedere maggiori servizi: più 
parcheggi, migliori collegamenti con il territorio, la 
riapertura del posto di ristoro, negozi. Il treno per Mosca 
non c'è più, poiché le compagnie ferroviarie (tra cui 
Trenitalia) stanno drasticamente riducendo i 
co l l egament i  f e r rov ia r i  not turn i  ( r i t enut i  
antieconomici) e quel treno continua a viaggiare solo tra 
Venezia e Budapest nonostante l'abolizione della cortina 
di ferro e la eterna amicizia tra Berlusconi e Putin. 
Anche i nobili e le dame (e gli avventurieri?) del treno per 
Mosca non ci sono più, ma un dubbio mi è rimasto: 
come si scrive in cirillico San Pietro in Casale?
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I gruppi consiliari

di Mauro Marchesi - capogruppo

di Marco Alberghini - capogruppo

L’amarezza di non potersi fidare 
di questa Amministrazione

Quando il 18 maggio 2010 si è tenuta l’assemblea sul tema del 
compostaggio di Rubizzano, il Sindaco Brunelli ha ribadito 
numerose ed ulteriori volte che le autorizzazioni di quell’impianto 
possono essere rilasciate unicamente dalla Provincia di Bologna. 
Il Sindaco Brunelli, durante l’accesa discussione, ha aggiunto queste 
frasi: “Io non devo prendere né la parte loro né la parte di 
qualcun’altro; loro per me sono persone che stanno facendo un 
business” - e ancora - “quale è l’interesse da parte di un 
Amministratore, io o qualunque altro, a tener bordone (dare aiuto) a 
questi signori, cosa gli incidenta? Nulla, ve lo dico io”. Se a questi 
interventi aggiungiamo gli elementi che abbiamo individuato, la 
posizione del Sindaco cambia sensibilmente.
È interessante sapere che, a quanto sembra risultare dai documenti 
ottenuti presso l’Ufficio Tecnico comunale, l’Ing. Brunelli, cotitolare 
della SAP Tecnica, il 17 Maggio 2001 ha ricevuto dall’allora 
Geometra comunale il computo degli Oneri e dei Costi di 
Costruzione che la Cooperativa “il Raccolto” avrebbe poi sostenuto 
per trasformare quella che era una stalla in un centro di produzione di 
compost. 
È interessante sapere che, sempre a quanto sembra risultare dai 
documenti ottenuti presso l’Ufficio Tecnico comunale, la SAP 
Tecnica di Brunelli e soci, nel Novembre 2005, ha incaricato la Geo-
Probe di effettuare una indagine geologica nell’area dove, all’interno 
dell’impianto di compostaggio di Rubizzano, verrà realizzato un 
digestore anaerobico.

Con Aemiliana 2010, si rinnova una grande occasione per 
discutere di cultura, di sport, d'arte e di tradizioni ma 
soprattutto un'occasione per ritrovarsi.
Penso sia stato così il 2 Giugno quando l'esercizio proposto per 
la rilettura di articoli fondamentali della Costituzione ha 
indotto in ognuno del pubblico presente riflessioni che 
scontate non sono e certamente la prima è che le massime 
espressioni di libertà e di democrazia nascono quasi sempre 
dalle ceneri di esperienze dolorose, la seconda è che non è detto 
che quelle esperienze non si ripetano; la terza è che se vogliamo 
tutelare la libertà, la democrazia, i diritti e il lavoro, della 
Costituzione dobbiamo farne una lettura e un uso quotidiano 
affinché la Giustizia nel suo più alto significato non sia a 
danno ma bensì a tutela dei cittadini.
Penso sia stato così anche per la serata di apertura della festa 
dello sport e che quella semplice sfilata delle società sportive, 
abbia dato il senso di un paese vivo che ha voglia di esserci, di 
esprimersi e di contare.
Anche lo sport come occasione di incontro e luoghi per lo 
sport come strutture per aggregare, per far crescere e 
mantenere sani ma soprattutto solidali i giovani e non solo; la 
competizione sportiva non come vittoria ma come un piccolo 
obiettivo per migliorarsi o da raggiungere grazie ad un buon 
lavoro di gruppo.
Penso che la forza di Aemiliana 2010 possa trovare ragione in 
questo spirito di rinnovata socialità viste le scarse risorse 
derivanti da una crisi senza precedenti.
Ho preferito sottolineare questo aspetto non per sottacere la 
crisi o ridurre la portata della manovra finanziaria. Una crisi 
che questo governo affronta in modo inadeguato senza dare 
respiro né alle aziende né ai lavoratori; un governo che non 
mantiene i propri impegni, vedi rimborsi ICI e SFIR; una 
manovra che taglia i servizi o ne scarica il costo sui Comuni e 
sulle famiglie, che non incide sull'evasione, che non mette un 
euro per il rilancio dell'economia reale. A pagare sono ancora i 

soliti è chi ha truffato ha avuto l'ennesimo condono per 
sistemarsi.
Perché allora parlare di una festa di paese? Perché di fianco ad 
una crisi economica cammina sempre una crisi più pericolosa: 
quella della disgregazione sociale.
E' ovvio, non tutto si risolve con una festa, ma è importante 
che una comunità sia tale veramente, che ognuno possa 
pensare di non essere solo, che le istituzioni siano vicine ai 
cittadini ma anche percepite come tali, che il rapporto tra 
cittadini tra associazioni e istituzioni si rinsaldi di una fiducia 
reciproca capace di estrarre il meglio dalle idee e dalle 
competenze di ognuno.  

Lavorare per ritrovare 
la coesione sociale
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di Sabina Frisario - capogruppo  

Nel Sito Web ufficiale della SAP Tecnica, attualmente non 
consultabile - off-line - per manutenzione, fino al gennaio 2009, 
nella sezione Lavori, si poteva trovare il riferimento ai lavori svolti per 
la Cooperativa “Il Raccolto” e per la “Compagri”. Durante 
l’assemblea del 18 maggio, non è trapelato che la Conferenza dei 
Servizi che ha dato il proprio unanime parere favorevole 
all’ampliamento del compostaggio, era composta dal Comune di San 
Pietro in Casale, ARPA, AUSL e Provincia di Bologna e che i due 
pareri favorevoli espressi dal Comune di San Pietro in Casale sono 
datati 27 Agosto 2009 e 14 Gennaio 2010.
Questo quadro ci fa sorgere non poche perplessità rispetto alla 
validità delle decisioni prese dal Sindaco e dagli Amministrazione in 
generale. Ci domandiamo se il Sindaco  decide al di sopra di tutto e di 
tutti per il bene di tutto e di tutti o se tiene conto dei propri rapproti 
professionali. Naturalmente il Sindaco Brunelli non era obbligato a 
rivelare che la Compagri, ora divenuta Agrienergia, e la Cooperativa 
“Il Raccolto” sono elencate tra i propri clienti, ma il fatto che abbia 
ritenuto di non dirlo ci preoccupa non poco. La nostra 
preoccupazione riguarda questo caso e tutti quelli che, ammesso e 
non concesso che sussistano, potremmo non aver individuato. Come 
possiamo essere certi che le decisioni del Sindaco e degli 
Amministratori vengano prese nel solo interesse della cittadinanza e 
dell’Ente comunale? Come possiamo essere pienamente sicuri che le 
risorse economiche vengano spese nel modo migliore per la 
collettività, al di sopra di ogni faccenda anche vagamente personale?
Quando il Sindaco Brunelli parlerà ed esporrà le scelte 
dell’Amministrazione, come potremo non domandarci cosa, in quel 
momento, non ci starà dicendo?
È frustrante non potersi fidare degli Amministratori.

C'era una  volta, l' amministrazione comunale, della ridente 
pianura  Padana, che prometteva la piscina. 
I cittadini, la  chiamavano ormai “la piscina  elettorale” venne 
presentata, dopo averla programmata e progettata per sei  
elezioni successive. Come  ogni  bella  favola  che  si  rispetti, 
anche la  nostra  piscina  ha un lieto fine e visto che siamo in 

tema di favole, spunta anche dal progetto, una palestra  
magica, con le tribune, per gli spettatori, che appaiono e 
scompaiono. Il signor sindaco, il 03.6.2010 ha  presentato il  
progetto in tutti i suoi particolari,  meno uno. Poco interessa  
se  nel  frattempo  la provincia  citeriore, si  sia  fornita  di 
impianti  natatori. Altedo  buon'ultima,  Castello d'Argile,  
San Giovanni,  tanto per fare pubblicità.  Dimenticavo, 
sappiamo  quanto sarà lunga, quanto larga, quante corsie avrà.  
“ Tutti i particolari , meno uno”. Quest'uno? Sono i  danari  
necessari per la  sua  costruzione e successiva gestione. Non è 
chiaro chi, ma alla fine piaccia o no tutti  pagheremo! È chiaro 
che la piscina di San Pietro, oltre a non avere i requisiti di 
impianto natatorio per ospitare gare olimpioniche, parrebbe 
anche insufficiente  a rispondere alle esigenze di una 
popolazione  che supera  gli 11.500 abitanti. Irrilevante! 
Questa volta, la piscina s'ha da fare… La nostra parte  politica, 
non è assolutamente contro le piscine o contro l'attività fisica, 
ne tanto meno contro l'utilizzo di energia alternativa a 
sostegno del progetto. 
È contro le  spese, non  necessarie, non determinanti  e con 
coperture economiche ricavate, alienando beni comuni di 
primaria utilità (lotto destinato a edilizia popolare). È proprio 
necessario in un periodo di crisi rincorrere sogni di 
“eccellenza” in un territorio già affollato di impianti di 
dimensioni analoghe? Parafrasando la Costituzione,  
faremmo riferimento  alle  regole citate sin dalle nostre linee 
programmatiche elettorali, richiamando la figura del buon  
padre  di  famiglia, che in periodi di magra accantona progetti 
di gloria per garantire una vita dignitosa ai propri cari. 
Sarebbe certamente preferibile che il sindaco e la giunta 
rincorressero glorie a costi zero e con giustificata ambizione di 
soddisfare il desiderio comune di tutti i cittadini di poter 
vivere in un paese non più ammorbato da olezzi nauseabondi e 
non del tutto innocui. Emissioni di odori e sostanze in 
atmosfera, derivanti da trascuratezze e omissioni delle 
“sinistre” Amministrazioni, Comunale e Provinciale, 
giustificate a favore di Aziende produttrici di economia, in 
territorio agricolo, a danno del benessere della cittadinanza e 
dell'ambiente. 

“The neverending swimming 
pool story”
Piscina… La storia  infinita




